
 

 

COMUNE DI SONDRIO 
 

MISURA SPERIMENTALE PER SPESE STRAORDINARIE  
RELATIVE ALLA CURA E AL SOSTEGNO  

DI SOGGETTI FRAGILI E  DELL’INFANZIA  
 

Norme attuative 
 
 

Art. 1 - OGGETTO 
Le presenti norme regolano l’assegnazione di interventi economici a sostegno di nuclei familiari, anche con unico 
componente, in condizioni di fragilità economica, per far fronte alle spese straordinarie relative a bisogni di cura e 
assistenza, spese  sanitarie o spese per la frequenza di servizi scolastici e per la prima infanzia.  
 
Art. 2 – CRITERI D’ACCESSO  
Possono essere beneficiari dei contributi oggetto delle presenti norme i nuclei familiari residenti a Sondrio,  che 
abbiano un ISEE (1) non superiore a quanto previsto dai parametri in vigore per l’erogazione degli interventi 
economici “straordinari”. 
Il contributo può essere erogato a copertura di spese certificate riguardanti le spese di cura e assistenza o sanitarie 
non rimborsabili dal sistema sanitario nazionale e regionale, ovvero le spese relative alla frequenza di servizi 
scolastici e per la prima infanzia. 
Il contributo non è dovuto nel caso in cui la somma dei valori patrimoniali (mobiliari e immobiliari), escluso il 
valore riferito all’unità immobiliare posseduta e adibita ad abitazione principale, sia superiore a € 10.330,00, 
aumentata di € 5.165,00 per ogni ulteriore componente del nucleo familiare. 
Sono esclusi i soggetti e le famiglie in carico al servizio sociale che sono già interessate da un progetto d’aiuto o 
che sono destinatarie di altri interventi di tipo economico erogati dal Comune.   
 

 
Art. 3 – PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE 
La domanda di contributo deve essere presentata al servizio sociale e prevede un colloquio con un’assistente 
sociale per  verificare le condizioni di difficoltà economica, la sussistenza o la possibilità di accedere ad altri 
eventuali agevolazioni/contributi, la finalizzazione dell’intervento economico richiesto. 
A seguito della verifica dei requisiti la domanda sarà inoltrata alla commissione di valutazione di cui all’art 5. 
Il possesso dei requisiti non configura il diritto all’assegnazione del contributo, la cui concessione è subordinata 
alla valutazione delle domande pervenute e alla disponibilità finanziaria appostata in bilancio. 
Le domande di contributo verranno esaminate con cadenza quadrimestrale. 
Le domande presentate e non finanziate  rimarranno valide per tutto l’anno solare e potranno essere pertanto 
rivalutate nelle successive sedute di commissione. 
 
 
 

                                                 
1 Pur in presenza di un ISEE in corso di validità può essere presentato l’ISEE corrente (art. 9 - DPCM 159/2013), qualora vi sia una rilevante variazione 
nell’indicatore e al contempo si sia verificata, per almeno uno dei componenti il nucleo familiare, nei 18 mesi precedenti la richiesta della prestazione, una 
delle seguenti variazioni della situazione lavorativa:  
a) lavoratore dipendente a tempo indeterminato per cui sia intervenuta una risoluzione del rapporto di lavoro o una sospensione dell’attività lavorativa o 

una riduzione della stessa;  
b) lavoratori dipendenti a tempo determinato ovvero impiegati con tipologie contrattuali flessibili, che risultino non occupati alla data di presentazione 

della DSU, e che possano dimostrare di essere stati occupati nelle forme di cui alla presente lettera per almeno 120 giorni nei dodici mesi precedenti la 
conclusione dell’ultimo rapporto di lavoro;  

c) lavoratori autonomi, non occupati alla data di presentazione della DSU, che abbiano cessato la propria attività, dopo aver svolto l’attività medesima in 
via continuativa per almeno dodici mesi.  



 

 

ART. 4 - VALORE DEL CONTRIBUTO  
Il contributo minimo erogabile è pari a € 100,00 
Il contributo massimo, corrispondente alla spesa certificata per la quale è richiesto il contributo, non può essere 
superiore alle somme di seguito indicate: 

N° 
componenti 

nucleo 

Contributo 
massimo 

euro 
1 o 2 

componenti 
400 

da 3 a 4 
componenti 

500 

 5 e più 
componenti 

700 

 
Art. 5 – COMMISSIONE DI VALUTAZIONE  
E’ costituita una commissione di valutazione composta da: 

- responsabile servizio interventi sociali  
- assistente sociale con attività prevalente dedicata ai comuni dell’Ambito territoriale escluso Sondrio 
- amministrativo con funzioni di segreteria 

 
La commissione stilerà una graduatoria degli aventi diritto in base ai seguenti criteri:  
� Valore ISEE  

se = 0 o < 1.000 punti 6 
se = 1.000 o < 2.000 punti 5 
se = 2.000 o < 3.000 punti 4 
se = 3.000 o < 4.000 punti 3 
se = 4.000 o < 5.000 punti 2 
se = o > 5.000 punti 1   

� pendenza di sfratto esecutivo o presenza d’intimazione di sfratto: punti 1 
� difficoltà a soddisfare i bisogni primari con particolare riferimento alle situazioni in cui vi sono spese riferite 

all’assistenza e alla cura di componenti disabili o non autosufficienti: punti 0,5 
� presenza di condizioni di disoccupazione o inoccupazione che limitano fortemente la disponibilità economica 

del nucleo familiare: punti 0,5 
� nucleo monogenitoriale con figli minori: punti 0,5 
� evento sfavorevole che ha determinato la riduzione della disponibilità economica del nucleo familiare 

(separazione, malattia, lutto): punti 0,5 
 
Art. 6 - DURATA 
Le presenti norme hanno validità fino al 31.12.2019. 
 
Art. 7 - CONTROLLI 
Il servizio si riserva di verificare la veridicità delle informazioni presentate nella domanda di contributo, nel 
rispetto di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e della 
deliberazione G.C. n. 88/2010 s.m.i. 
Saranno effettuati controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese, sia direttamente che avvalendosi di altri uffici 
della Pubblica Amministrazione.  
Il beneficiario si impegna a conservare e rendere disponibili al Servizio che effettua i controlli la documentazione 
comprovante la spesa sostenuta (esempio: fatture, ricevute o altra documentazione attestante l’avvenuta spesa). 
La presenza di difformità comporta i procedimenti previsti dalla normativa vigente ed il recupero delle somme 
rispondenti ai benefici erroneamente percepiti. 
 


